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Sarà formata una commissione 

La «piaga 
scommesse» 
va subito 
stroncata 
Un impegno del ministro ad intervenire 
su un problema a lungo sottovalutato 

ROMA — Franco Carraro l'aveva anticipato il giorno prima 
e ieri ha mantenuto la parola. Alla riunione del comitato 
promotore per la Conferenza nazionale dello sport, svoltasi 
ieri presso il ministero del Turismo e Spettacolo, il presidente 
del CONI ha manifestato la preoccupazione del mondo spor
tivo per il ripresentarsi in termini preoccupanti della piaga* 
scommesse nel campionato del calcio. Raccogliendo l'orien
tamento prevalente nella riunione di ieri, il ministro Sìgno-
rello ha assunto l'impegno di costituire al più presto (si parla 
di una settimana, massimo 10 giorni) una commissione di 
studio per approfondire il problema ed elaborare il tipo di 
intervento più adatto. Insomma, alla Conferenza per lo sport 
(sul cui svolgimento e sulla cui articolazione verranno dati 
tutti i particolari in una conferenza stampa che sarà convo
cata nei primi giorni di febbraio), si dovrebbe arrivare con 
proposte concrete e già definite. Questo anche per impedire 
che diventi una conferenza sul «toto clandestino», quando lo 
sport italiano ha bisogno di una discussione ampia e profon
da sul proprio futuro. 

Intanto il mondo del calcio si interroga: la decisione dell' 
ufficio inchieste di mettere sull'avviso i calciatori al termine 
delle partite di domenica scorsa è parsa riportare ai brutti e 
indimenticati tempi del calcio-scandalo. E ovviamente han
no subito cominciato a correre voci, illazioni, mormorii su 
questa o quella partita, su questo o quell'atleta. Niente di 
serio, o perlomeno niente di concreto fino a questo momento 
e sarebbe bene che nessuno degli addetti ai lavori si prestasse 
a manovrette di bassissimo cabotaggio su un argomento tan
to delicato e serio. 

Sembra comunque appurato che il primo allarme l'abbia 
lanciato, nella riunione del comitato esecutivo della Lega 
svoltasi giovedì 14 a Milano, il presidente della Pistoiese, 
Marcello Metani. Una preoccupazione dovuta anche alla con
tiguità di luogo con Montecatini, che sembra essere il terzo 
f rande centro delle giocate dopo Roma e Milano. Comunque, 

giusto ripeterlo, al momento nessun giocatore risulta im
plicato nella faccenda. Domenica, come si saprà, i giocatori 
di A e B hanno tutti sottoscritto una dichiarazione in cui 
negano di essere stati avvicinati da personaggi legati al mon
do delle scommesse. Per l'esattezza mancano all'appello i 
giocatori di 14 squadre cadette, che saranno comunque con
tattati nei prossimi giorni. 

Il calcio italiano ha riacquistato quest'anno una consisten
te fetta di pubblico, ha riacquistato anche credibilità per 
l'estrema (e giustificata) durezza dimostrata nell'indagine 
sul calcio-scandalo. E chiaro, però, che l'enorme giro di sche
dine clandestine, con il loro ovvio corredo di miliardi e di 
loschi figuri, è una presenza pericolosa, una specie di spada 
di Damocle pendente sulla regolarità dei campionati e sulla 
pulizia dell'ambiente. E c'è ora da domandarsi perché il ful
cro del problema sia rimasto ignorato o solo sfiorato nel corso 
della lunga e tormentata indagine giudiziaria sulle partite 
truccate. Fu scritto allora e si può confermare oggi che il 
nodo vero, quello da sciogliere subito, era proprio resistenza 
del «toto clandestino». Se due anni fa non si seppe interveni
re nel modo migliore, oggi c'è l'occasione per rimediare. E 
una volta per tutte. 

f. de f. 

Annunciato ieri il cambio della guardia sulla panchina biancazzurra 

Castagner è stato silurato 
La Lazio passa a Clagluna 

Il presidente Casoni ha motivato la decisione, con il desiderio di dare alla squadra una 
«scossa elettrica» - Il nuovo tecnico è certo di riportare la squadra in serie A 

ROMA — Ilario Castagner 
non è più il responsabie tecni
co della Lazio. A sancire il di
vorzio fra allenatore e società 
è stato ieri mattina il solito co
municato ufficiale, che è poi 
identico per tutte le società 
che cacciano anzitempo un al
lenatore, fatto di paroloni, di 
smelenzi ringraziamenti e di 
attestati di stima e una confe
renza stampa del presidente 
Gian Casoni. 

«La squadra e l'ambiente ha 
bisogno di una scossa elettri
ca, per risvegliarsi da un tor
pore che ci può precludere o-
gni possibilità di inserimento 
nel discorso promozione» cosi 
ha giustificato il massimo re
sponsabile biancazzurro la 
grave decisione, che comun-

3uè aveva preso a fare il giro 
ei corridoi della società di via 

Col di Lana già da lunedì cera. 
«È stata una decisione presa a 
malincuore, ma in maniera u-
nanime», ha poi aggiunto Ca
soni. 

Al posto di Castagner un 

£"ovane di belle speranze, Ro-
>rto CUgluna, quarantadue 

anni, responsabile fino a ieri 
della squadra primavera bian
cazzurra, laureatosi allenatore 
all'università del calcio di Co-
verciano e laureatosi anche in 
scienze politiche all'università 
di Pisa. Sarà coadiuvato nel 
suo lavoro da Morrone, già se
condo di Castagner, e da Lova-
ti, come osservatore. Come 
tecnico è nato nella Lazio, a-
vendo guidato quasi sempre 
tutte le squadre del settore 
giovanile, ottenendo sempre 
traguardi brillantissimi non 
solo dal punto di vista dei ri
sultati, ma anche rivelandosi 
valido scopritore di talenti. 
Dalle sue squadre sono usciti i 
vari Manfredonia, Giordano, 
Montesi, Pochesci, Ferretti, 
Perrone, Tassoni. Palano e 
tanti altri. 

<Ci siamo affidati — ha sot
tolineato il presidente Casoni 
— ad un allenatore che è an
che un vero laziale. Una cosa 
molto importante. Comunque 
a parte questo fatto, la scelta è 
caduta sul suo nome perché lo 
riteniamo adatto a ricoprire 
un ruolo di tale importanza e 

• Il presidente CASONI con il nuovo allenatore della Lazio RO
BERTO CLAGLUNA 

di tale responsabilità. In que
sti ultimi anni ha fatto molta 
strada, dimostrando di avere 
possibilità superiori agli at-
tuali compiti. È un tecnico 
preparatissimo, moderno, che 
può far benissimo nel calcio 
professionistico». 

*Certo siamo consci — ha 
poi proseguito il presidente la

ziale — delle difficoltà che ci 
attendono e di quelle a cui va 
incontro il nuovo tecnico. La 
promozione in serie A è lonta
na, ma non impossibile. Ma 
noi siamo fiduciosi». 

Al massimo esponente della 
società laziale è stato fatto no
tare che non sempre questi av
vicendamenti in panchina si 

Cinque squalificati da Barbe 
(ci sono Causio e Galderisi) 

MILANO — Una giornata di squalifica a Fabbri (Bologna), 
Giovannelli (Avellino) e Marini (Inter), per comportamento 
scorretto nei confronti dell'avversario. Una giornata anche a 
Causio (Udinese) e Galderisi (Juventus) per proteste nei con
fronti dell'arbitro. Queste le principali decisioni prese dal 
giudice sportivo della Lega Calcio, che questa settimana ha 
esaminato soltanto i rapporti riguardanti la serie «A», essen
do la «B» in turno di riposo domenica prossima. Fra le società, 
ammende per un milione e 300 mila lire complessive al Milan, 
e di 300 mila lire all'Ascoli. 

La commissione arbitri nazionale ha designato, per la dire
zione delle gare in programma domenica prossima, con inizio 
alle 15, questi arbitri: Bologna-Torino: Menicucci; Fiorenti-
na-Milan: D'Elia; Genoa-Como: Patrussi; Inter-Catanzaro:-
Prati; Juventus-Avellino: Casarin; Napoli-Cagliari: Lanese; 
Roma-Cesena: Bergamo; Udinese-Ascoli: Menegali. 

rivelano provvedimenti tocca
sana. Spesso è soltanto il para
vento di errori altrui. 

•Le colpe e le responsabilità 
in simili circostanze sono di 
tutti e non di uno solo. Magari 
fosse così. Sarebbe tutto più 
facile. Si individuerebbero su
bito le cause di certe disfun
zioni. Con il cambio della pan
china cerchiamo di risvegliare 
un ambiente. È un rischio cal
colato, che però facciamo con 
estrema letizia, perché cono
sciamo molto bene le qualità e 
capacità di chi si è assunto l'o
nere tecnico». Il nuovo timo
niere bancazzurro ha tracciato 
per grosse linee i suoi pro
grammi. 

*Non ci sono da fare rivolu
zioni - ha tenuto a precisare 
Clagluna — soltanto qualche 
correttivo. Ognuno sul piano 
tattico ha le sue idee. Per me la 
Lazio è una squadra molto va
lida, con dei giocatori di grosse 
qualità tecniche. Credo di po
ter arrivare con questa alla se
rie A, perché il campionato è 
ancora tutto in ballo». 

Dunque nella Lazio si volta 
pagina. Si chiude il ciclo Ca
stagner, un ciclo molto sfortu
nato, iniziato anche male, con 
un'improvvisa retrocessione 
d'ufficio in serie B per lo scan
dalo del calcio-scommesse. La 
squadra era allora già in ritiro 
a S. Terenziano per la prepara
zione al campionato di serie A. 
Il lavoro prosegui fra mille po
lemiche e difficoltà, almeno 
fino all'avvento della nuova 
dirigenza, che l'ha fatto lavo
rare nella massima tranquilli
tà. anche nei momenti di mag
giore tensione, come Casoni 
ha più volte precisato: <Da 
quando sono alla Lazio, abbia
mo fatto di tutto per assecon
darlo e rendergli la vita tran
quilla». Ha pagato per tutti co
me è cattiva abitudine nel cal
cio. Ma ha pagato anche per i 
suoi errori. Fra lui e la squadra 
non c'è mai stato amoie e col
loquio. Castagner se ne va in 
punta di piedi, senza fare pole
miche o levate di scudi, da ve
ro signore. A lui l'augurio di 
un pronto riscatto 

Paolo Caprio 

• Ancora guai per la Roma: ieri nella consueta partitella a 
Trigona, Giovannelli (nella foto con Liedholm) si è scontrato con 
Pruzzo e ha riportato una forte contusione e una distorsione al 
ginocchio sinistro 

La Roma invoca il 
silenzio stampa sul 

contratto di Liedholm 
ROMA — 7/ presidente della Roma, ing. Dino Viola, ha rotto gli 
indugi e ha voluto sgombrare il cuiityu dagli equivoci pericolosi 
sorti in merito al rinnovo del contratto di Liedholm. La società 
ha emesso un comunicato in tal senso, mentre il presidente si è 
intrattenuto cordialmente con i giornalisti a Trigona. Quanto 
detto fino a ieri (scadenza dell'attuale contratto a fine campio
nato, ma accordo su una data più ravvicinata per il nuovo), non 
vale. Si parlerà del contratto di Liedholm a fine stagione, rispet
tando i dettami federali. Chi tentasse di fare opera di 'disturbo» 
(a questo proposito Viola ha rivelato che essa è venuta già prima 
che avesse inizio il campionato in corso), incorrerà nelle more 
dei regolamenti. Se poi la firma della riconferma di Liedholm 
alla Roma dovesse esservi prima della scadenza ufficiale, ne 
verrà data comunicazione. 

Ci pare ovvio sottolineare che l'intento della società sia stato 
quello di sgomberare il campo dalle chiacchiere e dai processi fin 
qui imbastiti. Il comunicato precisa infatti che «è auspicabile che 
i rapporti tra VA.S. Roma e il sig. Liedholm non costituiscano 
fonte di ulteriori richieste di chiarimenti. Tale invito viene este
so agli sportivi, ai quali non può sfuggire che l'argomento in 
oggetto, a lungo andare, potrebbe far insorgere stati di disagio, 
proprio nel momento in cui la società, Liedholm e i giocatori sono 
tesi con tutte le loro forze e con piena unità di intenti, al perse
guimento di ambiziosi obiettivi, tuttora raggiungibili». Evidente 
qui l'allusione alla conquista dello scudetto. Viola ha poi dichia
rato che il comunicato era stato letto dall'avv. Raute a Liedholm 
nella serata di martedì e che il tecnico si era dichiarato piena
mente d'accordo. Anzi, ieri a Trigoria, durante il pranzo, ha 
parlato con il presidente della campagna di rafforzamento per la 
prossima stagione. Cosa sta a significare questo? Che le due 
parti si sono ravvicinate? Può essere sì come no. 

Indubbiamente la presa di posizione di Viola gioverà alla 
squadra, al clima interno e al lavoro di chi opera in società. 
Spesso ci si dimentica che una società di calcio non è soltanto la 
squadra. Comunque Viola ha pure precisato che nella vita vi 
sono anche delìo «*tn*>*»-»? umane contro le quali non si può 
andare. Come dire che Liedholm potrebbe anche decidere di 
lasciare la roma per ragioni familiari. In chiusura della chiac
chierata, Viola ha consegnato il testo di una lettera aperta allo 
scrittore Sergio Saviane (un suo articolo era apparso giorni fa su 
di un settimanale) dove tra l'altro si dice: :..Mi consenta di 
aggiungere che le sue affermazioni secondo le quali la città di 
Roma è un letamaio, i suoi tifosi non meritano lo scudetto e 
l'eventuale sua conquista costituirebbe una disgrazia nazionale, 
provocano in me — non romano ma che da una vita ha scello 
Roma come sua città —, meraviglia e sdegno... sono affermazio
ni che possono provocare proprio quelle reazioni che ella a parole 
condanna*. Altri commenti ci sembrano superflui se non: «a 
ciascuno il suo». 

g. a. 

Brocchi alcuni, bravissimi per altri 
Lunedi Radice, mercoledì Castagner: meno 

male che le setumane sono di soli sette giorni, 
altrimenti con Questo ritmo di allenatori silu
rati un giorno si e uno no bisognerebbe ogni 
domenica rifare daccapo i tabellini degli in
contri e ì poveri calciatori diventerebbero 
scemi e sul campo prenderebbero ordini dall' 
allenatore della squadra avversaria perché fi
no a due giorni prima era il loro allenatore. 
mentre il loro allenatore la settimana scorsa 
allenava il Porta San Paolo Football Club che 
è un diretto concorrente allo scudetto e quindi 
chi dice che c'è da fidarsi, considerato che la 
settimana prossima potrebbe allenare gli av
versari d'oggi e quindi si prepara il terreno? 

Però più che grottesco, questo aspetto del 
calcio italiano è penoso: un'ennesima dimo

strazione di dilettantismo, di faciloneria, di 
approssimazione. Certo, può accadere che l'o
pera di un allenatore non sia soddisfacente: 
ma qui i brocchi incapaci come Radice e Ca
stagner sono già contesi da altre grosse squa
dre che non li considerano affatto brocchi e 
incapaci (salvo cambiare idea alla stagione 
prossima). Perché mentre Radice stava anco
ra chiudendo la valigia e Castagner stava an
cora leggendo la lettera di licenziamento, t 
giornali informavano che Radice Io vuole il 
Napoli, che Liedholm andrà alla Sampdoria. 
che Simoni andrà alla Roma, che Vinicio an
drà al Milan e Castagner potrebbe andare al 
Genoa vedovo di Simoni. 

A parte il fatto che queste notizie — o sup
posizioni — nuociono alle squadre e agli uo
mini coinvolti, la storia, che è praticamente 
esclusivamente del calcio italiano, è penosa; 
appena lunedì scorso — al «processo» della 
terza rete — certi presidenti, appoggiati da 
alcuni giornalisti, dicevano che se una squa
dra va male e ha bisogno di uno scossone, non 
potendosi licenziare i calciatori che sono tanti. 
si licenzia l'allenatore che è uno solo. In altri 
termini: l'allenatore può anche essere ottimo 
ed essere attorniato da una mandria di cialtro
ni, ma è solo e quindi paga per tutti. 

Comunque — dicono i presidenti — non c'è 
da scaldarsi tanto: l'allenatore licenziato con
tinua a percepire Io stesso stipendio e in più 
senza lavorare. Tutto sommato, dicono, è per

sino un privilegiato. Ma a noi non interessa 
l'allenatore, interessa il calcio, che con questi 
sistemi non farà mai un passo avanti. Noi rite
niamo che quando un presidente assume un 
allenatore (quindi ne da un giudizio positivo). 

Quell'allenatore se lo deve tenere per tutta la 
urata del contratto. 
Facciamo una proposta: nessun allenatore 

può essere licenziato dal presidente che lo ha 
assunto: può licenziarlo, prima dello scadere 
del contratto, solo un altro presidente: per ri
nunciare all'allenatore, in altri termini, il 
presidente deve rinunciare anche alla mag
gioranza azionaria dichiarando la propria in
capacità. La danza finirebbe subito. 

kim 

La maratoneta in Italia 

Orala 
Marchisio 
vuole il 
record 
poi 
l'azzurro 
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ROMA — Nient'affatto e-
saltata, anche se vistosa
mente contenta, serena e 
simpatica, Rita Marchisio è 
rientrata ieri In Italia con 
un volo proveniente dal 
Giappone (via Parigi) che 
ha fatto scalo a Fiumicino. 

'Entro quest'anno mi pia
cerebbe toccare due ore e 
trenta minuti. Poi, più In là, 
farei un pensierino alla ma
glia azzurra: Così s'è pre
sentata al giornalisti che V 
hanno accolta nella saletta 
dell'Aeroporto romano. La 
sua vittoria di domenica ad 
Osaka In Giappone, la bella 
signora trentaduenne, nati
va di Ronchi presso Cuneo. 
l'ha ottenuta con II tempo 
record per l'Italia di 2 ere 
32'55" che è anche II sesto 
tempo nelle graduatorie eu
ropee e II dodicesimo In 
quelle mondiali. Da Fiumi

cino è poi ripartita per Tori
no. 

Rita Marchisio — addi
rittura un po'sorpresa deli' 
improvvisa notorietà — 
parlando dell'impresa di O--
saka ha detto: *Non speravo 
certo di vìncere, ma fìn dal
la vigilia mi sentivo piutto
sto in forma ed il morale era 
alto. L'ambiente, sia meteo
rologico che umano, era ot
timate per me: freddo II cli
ma, a cui sono per altro più 
che abituata, caldo II pub
blico e gli addetti. Il che In
dubbiamente aluta molto». 

La maratoneta ha poi vo
luto sottolineare che con 
questa vittoria In campo In
ternazionale non cambierà 
nulla: la famiglia e la sua 
natia Ronchi restano sem
pre gli Interessi primari del
la sua vita. *Non penso, al

meno per il momento — ha 
detto — al professionismo o 
alle grandi squadre che si 
potrebbero, in futuro, inte
ressare a me. Ho un marito, 
due figlie e un intero am
biente da salvaguardare. V 
atletica, anche con i suoi e-
ventuall successi, non deve 
assolutamente schiacciar
li». 

Con l'atleta italiana viag
giava il suo allenatore, O-
scar Barletta. Il laro è un fe
lice connubio sportivo ini
ziatosi appena un anno fa a 
Verona durante la *marato-
nlna*. «Ci starno conosciuti 
In quella città — ha confer
mato Oscar Barletta —e da 
allora ho sempre più credu
to nell'atleta Marchisio. Ha 
un carattere eccezionale. 
anche se a prima vista può 
sembrare timida. Per me 

può arrivare in pochi mesi 
tranquillamente al tempo 
di due ore e 30. Ne sono con
vinto. Quanto all'exploit di 
Osaka — ha continuato il 
tecnico — non sono stato 
troppo sorpreso che abbia 
vinto. Durante la gara, 
mentre occupava ancora le 
posizioni di centro, io stesso 
l'ho Incitata convinto che 
fosse in grado di vincere». 

Sui programmi futuri, 
Rita - Marchisio ha Infine 
detto di volersi dedicare ol
tre che alla maratona anche 
al cross. «La prossima gara 
la correrò a Imola proprio 
nella specialità del cross. 
Troverò una rivale fortissi
ma — ha concluso Rita 
Marchisio — nella campio
nessa italiana Tomassinh. 

Netta foto accanto: RITA 
MARCHISIO 

Nati demolisce Eguia 
CASTROCARO TERME — Valerio Nati ha 
conservato il titolo europeo dei «gallo», batten
do lo sfidante di turno, Esteban Eguia (campio
ne di Spagna, 29 anni, 39 vittorie, 2 pari e 5 
sconfitte) per k.o.t. a 2'50" del 5° round. E* stato 
uno scontro di buon livello tecnico e agonistico 
in cui la lucidità, la intelligenza tattica e soprat
tutto la tempestività e la potenza del campione 
d'Europa (21 vittorie e un nullo) hanno preval
so sulla mobilità (ottimo il gioco di gambe) e la 
buona impostazione tecnica dello Challenger. 
Dopo questa vittoria (per Nati era la quinta di
fesa della corona da quando la conquistò, la 
notte del 3 dicembre di due anni fa, sul ring di 
Forlì battendo Juan Rodriguez) l'italiano non 
ha praticamente più rivali in Europa. *Ora Va
lerio è davvero un pugile di valore mondiale» — 
ci ha detto Rodolfo Sabatini, che probabilmen
te diventerà il «tutore» del campione in una 
prossima avventura mondiale, anche se il «boss» 
continua a pensare ad una tesperienza america
na» prima di tentare la carta del titolo. 

Ma torniamo al match con Eguia. Dopo due 
riprese di schermaglie, durante le quali lo spa
gnolo tentava di mettere a frutto il maggiore 
allungo e Nati di accorciare le distanze supe
rando con il minor danno possibile lo sbarra
mento del veloce jab dell'avversario spesso 
doppiato di destro, nel terzo assalto Valerio co
minciava a «forzare» la guardia di Esteban e 
metteva a segno qualche buon colpo che rivela
va la fragilità dello spagnolo al corpo. Ciò ba
stava all'«europeo» per rompere gli indugi e for
zare il ritmo dell azione raccogliendo buoni 
frutti nel quarto tempo quando Io sfidante era 
costretto due volte in ginocchio, prima con un 
colpo ai fegato doppiato da un corto gancio al 
mento, poi con un destro-sinistro al mento. 

Nella quinta ripresa Nati si scatenava ed E-
guia era costretto a subirne la netta superiorità. 
Una prima volta, abbandonato sulle corde, era 
«salvato» dall'arbitro, poi era contato k.d. e infi
ne, mezzo inginocchiato sulla corda bassa del 
ring, l'occhio spento, svuotato di energie, era — 
giustamente — dichiarato k.o.t. 

Mondiali di sci al via 
Oggi in pista le donne 
Klammer nelle prove 

scende come un fulmine 
Dal nos t ro inviato 

SCHLADMING — Neve fitta 
sulla pista, sulle ragazze impe
gnate in antiche danze, sul 
presidente della Repubblica 
austriaca Rudolf Kirschlae-
ger, su 10.000 persone assiepa
te nel bellissimo e nuovissimo 
stadio dello sci. Schladming 
ha inaugurato la 193' edizione 
di Campionati mondiali di sci 
alpino con una cerimonia sem
plice e breve. Prima — sempre 
sotto la neve ma meno fitta — 
gli atleti e le atlete iscritti alla 
combinata avevano corso le 

Erove cronometrate della «li-
era» sulla pista Planai a 

Schladming e sulla pista Hau
ser a Haus. Michael Mair, un 
ragazzone di un quintale, alto 
m. 1,92, nato vent'anni fa a 
Brunico, ha ottenuto un eccel
lente ottavo posto che accende 
moderate speranze sia per la 
combinata che per la discesa 
libera. 

Qui bisogna spiegare. Sino 
ai Giochi di Lake Placid la 
combinata era la somma delle 
tre specialità dello sci alpino: 
discesa, slalom e «gigante». 
Stavolta la combinata è la 
somma di uno slalom e di una 
discesa disegnati apposta. Oggi 
a Haus è infatti in programma 
la «libera» della combinata 
femminile su una pista un po' 
più corta di quella che asse
gnerà il titolo mondiale della 
discesa sabato. La combinata 
la faranno anche tre ragazze 
azzurre — Daniela Zini, Pao-
letta Ragoni e Linda Rocchetti 
— con speranze sottilissime. 

Si temeva che questa gara 
neonata avrebbe avuto poco 
seguito e che sarebbe stata di
sertata. Non è così: le ragazze 
si saranno dette che il podio è 
sempre bello da scalare, anche 
se conseguenza di un marchin
gegno curioso come la combi
nata. E così ecco che troviamo 
in lizza la svizzera Erika Hess 
(favorita), l'austriaca Lea Soe-
klner (favorita un po' meno), 
la tedesca federale Irene Ep-
ple (che sarà seguita sugli 
schermi TV dal suo boy-
friend, l'inglese Sebastian 
Coe), la francese Elisabeth 
Chaud e poi Laurie Grahm, 
Traudì Haecher, Anni Kron-
bichler. Diana Haight, le ge
melle Tlalka, Doris De Agosti
ni, Maria Walliser, Fabienne 
Serrat La combinata femmi
nile si esaurisce lunedì con lo 
slalom e quella maschile mar
tedì. 

I combinatisti azzurri sono 
Michael Nair, Giuliano Giar
dini, Marco Tonazzi e Bruno 
Noeckler. Marco Tonazzi ha 
fatto discesa fino ai 17 anni, 
ma quando gli hanno detto 
che avrebbe dovuto fare la 
combinata ai «mondiali» ha 
pensato che qualcuno doveva 
essere ammattito. Non sì è pe
rò tirato indietro. Ieri è sceso 
come un turista, cauto, guar
dandosi attorno. «Non sapevo 
dove andare. Ad un certo pun
to ho persino fatto una curva 
che non c'entrava per niente. 
Domani rischierò di più». Bru
no Noeckler e Marco Tonazzi 
hanno sciato con caschi au
striaci e con la tuta dello sla
lom gigante. Non è da esclude
re che per l'allenamento di og
gi li vestano come si deve. 

II più rapido nelle prove di 
ieri — dove i liberisti e i com
binatisti hanno sciato assieme. 
mentre in gara i secondi a-
vranno una pista più corta — è 
stato il grande Franz Klam
mer che ha preceduto di 12 
centesimi il giovane scono
sciuto americano Tristan Co-
chrane e di 20 centesimi Leon-
hard Stock e Franz Heinzer. I 
canadesi hanno polemizzato 
con gli austriaci che accusano 
di cercare qui espedienti per 
vincere. Ieri per esempio due 
dei cinque apripista facevano 
parte della squadra austriaca e 

fli ultimi due — Gerhard 
faffenbichler e Uli Spiess — 

addirittura della squadra «A». 
Appena in fondo «Pfaffi» e Uli 
si sono attaccati alla radio per 
ragguagliare i compagni sulla 

Eista, sulla neve, sui vari pro-
lemi. In più sono stati crono

metrati — e il regolamento 
non lo consente — per offrire 
un termine di confronto con la 
prova di martedì. 

La discesa libera qui è una 
religione. Per Cornelia Proell, 
che è stata la più veloce nella 
prova cronometrata dell'altro 
giorno, si sono sprecati titoli a 
nove colonne. Una possibile 
vittoria diventa motivo per 
fiumi di inchiostro, una scon
fitta diventa ragione di lutto. 

Torniamo alla «libera» di 
oggi che non consegnerà me
daglie, ma contribuirà con lo 
slalom di lunedì alla classifica 
della combinata. Per il titolo 
di questa nuova specialità la 
favorita è Erika Hess, miraco
lo di talento e di volontà. La 
ragazzina non pesa nemmeno 
50 chili. È quindi più leggera 
di Daniela Zini. Ma con alle
namenti assai duri e diversifi
cati si è costruita un tronco ro

busto su gambe fortissime sen
za perdere un briciolo di agili
tà. Quella di Erika è una sfida 
entusiasmante. La gara di og
gi, comunque, non dovrebbe 
sfuggire a Irene Epple. 

Si gareggia alle 11 su una 
pista lunga 2.508 metri. Non ci 
sarà la TV italiana, ma c'è la 
possibilità di ovviare alla ca
renza — per chi ne riceve l'e
missione — con la TV della 
Svizzera italiana, con quella 
austriaca e con Capodistria. 
Concludiamo con un dato: so
no presenti atleti di 36 paesi 
tra i quali, partecipanti per la 
prima volta, tre cinesi e quat
tro greci. 

Remo Musumeci 

Campionati a 18: sì 
Straniero-bis: no? 

ROMA — Oggi in via Allegri i lavori del Consiglio Federale 
della Federcalcio saranno al calor bianco. In pentola bollono 
tanti di quei problemi da far diventare esplosiva qualsiasi 
•miscela» si usi. Secondo straniero, campionati a 18 squadre, 
ripartizione dei proventi del Totocalcio, pubblicità, rinnovo 
del contratto con la RAI-TV, arbitri al computer, scommesse 
clandestine dei bookmaker a Roma, Milano e Montecatini, e 
chi più ne ha più ne metta. 

Non mancheranno neppure accenni alla richiesta dei pre
sidenti a proposito di un mutuo agevolato, così come alla 
revisione delle carte federali che potrebbero fornire l'escamo
tage per far disputare partite amichevoli ai giocatori squalifi
cati per il calcio scommesse. 

Al momento quali di questi temi potranno avere una rispo
sta affermativa? Certamente quello del campionati a 18 squa
dre, mentre il secondo straniero resterà a «bagnomaria», pur 
se il presidente della Roma, Dino Viola ha assicurato che su 
questa questione vi è l'unanimità delle 36 società di A e B. 
Chiaro che esse prescindano dai problemi di carattere valuta
rio o dalle difficoltà enormi che ne verrebbero alle piccole 
società, per il pagamento di tali «assi» stranieri. 

In definitiva si arriverebbe all'assurdo che chi è potente lo 
diventerà di più, chi è povero tale resterà. Ieri intanto si è 
tenuta una riunione preliminare a livello di presidenza su 
questioni di carattere amministrativo (non si riuniva dal 18 
dicembre). 

TABACCHERIA Bar 
annuale Rimini sul ma
re alto reddito estivo 
attrezzatura seminuo
va cedesi. 

Tel. 0541 - 738674. 

(chiuso venerdì) 
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